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Requisiti di abilità:
Saggezza
15


Intelligenza
17


Carisma
17

Requisiti primari:
Saggezza


Intelligenza

Razze:
Nessuna

Px:
Come i paladini

Soldi iniziali:
Nessuno

Allineamento:
CN, NN, LN

Dadi vita:
1d2

Tiri salvezza:
Stregoni con bonus 1

CA:
6 + 1 ogni 2 livelli

Storia
All’inizio era il nulla, poi venne il mana e con se portò una creatura costituita da pura energia, dotata di proprietà molto particolari. Questa creatura, chiamata AO, generò, seguendo criteri tautologici quale il principio di non contraddizione, quello che noi oggi chiamiamo l’essere. Dall’essere puro si generarono a loro volta gli dei, creature di materia incorporea, causa finale del divenire, per questo perfette ed inconoscibili. Gli dei, un giorno, sfruttando i loro grandi poteri, decisero di creare un universo popolato da creature fatte a loro immagine e somiglianza, che li facessero divertire e si sottomettessero al loro potere. Per fare questo dovettero plasmare l’essere che stava intorno a loro, in modo da assumere caratteristiche particolari, quindi crearono una sostanza mutevole ed imperfetta affinché essa ospitasse le loro creature, rendendosi conoscibile e contemplabile da queste così che esse non dovessero mai chiedersi i perché ultimi delle cose. Per creare la nuova materia gli dei decisero di ricorrere alla formulazione di un modello, il cosiddetto “modello standard” (Teoria fisica che descrive tutte le conoscenze nel campo delle particelle elementari e delle forze che regolano le interazioni fondamentali della natura). Una volta ultimato il modello, decisero di provarlo su un piccolo quantitativo di sostanza, per vedere se sortiva l’effetto desiderato. Purtroppo il collaudo non andò benissimo, perché la quantità di essere utilizzato era veramente troppo poca, così nacquero alcune creature, le quali racchiudevano in se tutte le caratteristiche del nuovo universo. Esse furono chiamate archon e vennero dimenticate come esperimenti falliti. Queste creature non erano però così inutili ed in futuro si rivelarono degli ottimi mezzi per compiere missioni per conto degli dei.

Personaggio

L’archon è colui che assolutamente è, e porta in sé i tratti basilari di tutto ciò che forma l’universo. L’archon è, per definizione, l’equivalente ontologico della teoria del Tutto. Egli è in grado di controllare le tre forze fondamentali della natura, la gravitazionale, la nucleare forte e l’elettrodebole. Il suo corpo è come un’inquietante ombra, avvolta da una nube densa di gluoni e quark, attorno alla quale gravitano tre o più particelle luminescenti di mole considerevole (grandi come palline da ping-pong) che si suppone siano composte da gravitoni. Dai suoi occhi si sprigiona un fumo rosso fuoco e la sua voce è roca e cavernosa. Si muove a pochi centimetri dal terreno, ma non lo tocca mai.

Caratteristiche

· L’archon è in grado di generare un arco voltaico mediato da fotoni che provoca 1d4 danni +1d3 x livello e può colpire ad una distanza massima di 1m x livello con velocità 1 e Thac0 dei militari con bonus di 2. Gli attacchi per round non aumentano.

· L’archon non può portare armature, la sua protezione deriva dalla nube di particelle dalla quale è avvolto, che si consuma man mano che viene colpita. Essa si rigenera al ritmo di 3 Pf per turno e consiste di 8 Pf x livello. La classe armatura è data dalla sua abilità nel confondere ed offuscare la vista e la mente del nemico. Al primo livello ha CA 6 e, man mano che la nube di particelle si addensa, migliora di 1 punto ogni due livelli, anche se non può scendere sotto 0.

· L’archon acquista al 5° livello la capacità di generare da quark e gluoni oggetti non magici di moderate dimensioni che ha avuto la possibilità di analizzare per un certo periodo, al fine di carpirne l’essenza. Questo processo implica un consumo della nube consistente in 5 pf per Kg di materia catalizzata.

· L’archon incute terrore nelle creature inferiori al suo livello e queste sono obbligate a fare un test di morale per evitare la rotta. La visione dell’essere puro, creato per essere inconoscibile, è estremamente sconvolgente per le creature dell’universo. (Vedi mito della caverna. Platone)

· L’archon guadagna al 7° livello la capacità d’autocontemplarsi (da trattarsi come Visione del vero) che può esercitare una volta ogni 72 ore.

· L’archon si muove a fattore-movimento 16.

· Può lanciare i gravitoni a qualsiasi distanza, purché visibile. Essi esplodono all’impatto collassando su se stessi e formando una piccola stella di neutroni, con diametro 3m +1m x livello all’orizzonte di Schwarzschild. Tutti gli oggetti che si trovano in quell’area, sono risucchiati verso il centro di gravità della piccola stella di neutroni e restituiti sotto forma di raggi-x. Le creature di livello superiore (dadi-vita nel caso dei mostri) all’archon perdono 1/2 dei loro punti ferita. Anche la luce ed il calore sono attratte dall’immensa gravità, con le relative conseguenze che ciò può avere sulle creature che ne hanno particolare necessità. I gravitoni si ricreano uno per volta intorno all’archon, mediante l’assorbimento dell’entropia del sistema in cui esso vive. Il tempo occorrente per questo processo è di 30 giorni per ognuno. Le particelle sono 3 + 1 ogni 5 livelli. La Thac0 è dei militari con bonus 2. 

· L’archon può trasportare oggetti di dimensioni moderate in un modo molto particolare. Egli riesce a trasformare la materia in un “tappeto” di neutroni liberando energia sotto forma di radiazioni ad alta frequenza. La massa che riesce a comprimere consiste di 100 Kg +20 Kg x livello. Quando ha bisogno degli oggetti compressi egli è in grado di assorbire l’energia necessaria per ricomporne la struttura atomica. Questo meccanismo richiede 10 minuti e può risultare, in alcuni casi, pericoloso con oggetti dotati di un grande potere magico come artefatti o armi intelligenti.

· Può toccare ed usare gli oggetti comuni, ma le armi non sono a lui gradite per la sua incapacità nel maneggiarle (malus – 4 alla Thac0).

· Quando l’archon perde tutto il suo scudo di materia, può essere ferito nella sua debole figura, composta presumibilmente da materia oscura. Il corpo non può essere curato e si rigenera in ragione di 1 Pf ogni 3 giorni.

· L’archon è in grado di apprendere nuove tecniche con l’esperienza, man mano che utilizza le proprie capacità di controllo delle interazioni in combattimento. L’entità di queste nuove tecniche è a discrezione del master.

Mech

